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Agenzia delle Entrate
UFFICIO RELAZIONI ESTERNE

Comunicato Stampa del 18/02/2004

Oggetto:
Sanatorie fiscali: approvata circolare e relativi modelli                     

Testo:
E' stata  firmata  oggi  la  circolare n. 7/E dell'Agenzia delle Entrate con i
relativi modelli   che  fornisce  importanti  chiarimenti  sulla  proroga  dei
termini di  scadenza  per  aderire alle sanatorie fiscali di cui alla legge n.
289 del 2002, e sulla relativa estensione al 2002.Il chiarimento  si  e'  reso
necessario in conseguenza delle rilevanti novita' contenute nelle  recenti    
disposizioni  emanate  in materia e, in particolare, nell'articolo 34,  commi 
1  e 2 del decreto legge n. 269 del 2003 (convertito con modificazioni  dalla 
legge  n. 326 del 2003) che ha prorogato al 16 marzo 2004 i  termini  per     
aderire  ai  condoni e nell'articolo 2, commi da 44 a 51 della legge  n.  350 
del  2003  che  ha  esteso  la  definizione agevolata al periodo d'imposta    
2002.                                                                         
Per individuare  correttamente  gli  adempimenti e le modalita' di versamento,
occorre prestare  particolare  attenzione al momento di adesione, distinguendo
tra condoni  effettuati  prima  del  2 ottobre 2003, data di entrata in vigore
del decreto legge n. 269, e a partire da questa data.                         
In particolare,  per  le definizioni perfezionate prima del 2 ottobre 2003, la
circolare rinvia  ai  chiarimenti  emanati  in  precedenza (i cui estremi sono
riportati nell'allegato  n.  1),  mentre  in  questa  sede  l'attenzione viene
focalizzata sugli  adempimenti  posti  a  carico  dei  contribuenti  che hanno
aderito (o intendono aderire) a decorrere dal 2 ottobre 2003.                 
Con riferimento  alle  definizioni  contenute  negli  articoli  7, 8 e 9 della
legge n.  289  (definizione automatica dei redditi d'impresa e lavoro autonomo
per gli  anni  pregressi, integrativa semplice e condono tombale), per effetto
della riapertura   dei  termini,  e'  consentito  sia  correggere  gli  errori
commessi in precedenza che integrare le dichiarazioni gia' presentate.        
Il nuovo  condono,  pero',  non  puo'  sostituire la precedente scelta operata
secondo quanto  indicato  dalla  legge  n. 289 del 2002 (Finanziaria 2003). Di
conseguenza e'  esclusa  la possibilita' di revocare gli effetti delle opzioni
effettuate in   occasione   della  presentazione  dell'originaria  istanza  di
definizione, compresa la restituzione delle somme versate.                    
Il contribuente  puo',  in  questa sede, far valere diverse o piu' ampie forme
di sanatoria,  anche  riferite  allo  stesso ambito impositivo e alla medesima
annualita'. In  questo  caso  gli  effetti  che  derivano  dal perfezionamento
della nuova  procedura  di  definizione si sovrappongono, senza sostituirsi, a
quelli prodotti   dalla   dichiarazione   originariamente  presentata.  Resta,
inoltre, confermato  il  calcolo degli interessi legali sulle somme rateizzate
a decorrere dal 17 ottobre 2003.                                              
Infine, riguardo   all'estensione   del   condono   all'annualita'   2002,  si
chiarisce che  possono  accedere  alle procedure di cui agli articoli 7, 8 e 9
della legge  n.  289  del  2002, per definire il periodo d'imposta in corso al
31 dicembre  2002,  sia coloro che, al 1  gennaio 2004, abbiano gia' definito,
effettuando i  versamenti  utili,  i periodi d'imposta precedenti al 2002, sia
coloro che  alla  data del 1  gennaio 2004 non hanno esercitato alcuna opzione
definitoria.                                                                  
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